
IN ITALIA 
i Sentenza del Tar del Lazio 

Vincono gli utenti sulla Sip 
I giudici annullano gran parte 
del nuovo regolamento 
••ROMA. La Sip dovrà colle
gare tenia ritardi gli apparec
chi dei nuovi abbonati, riparer-

--,. ne subito l guasti segnalali pe-. 
m n* il risarcimento dell'utente, 

ed eventuali errori nella scrittu
ra del nomi pubblicati sugli 
elenchi saranno considerati -
sua responsabilta. Sono solo 
alcune delle conseguenze del
la sentenza del Tar del Lazio, 
pubblicata ieri, sul nuovo rego
lamento della società dei tele-
Ioni. I giudici hanno annullato 
soprattutto quegli articoli che 

f regolavano i rapporti tra Sip e 
'Utenti che erano a svantaggio-

diquesti ultimi. 
" ' li ricorso era stato presenta-
• to dopo la pubblicazione, l'8 
• settembre '88 da parte del mi-
t niatero delle Poste, del nuovo 
"regolamento di servizio della 

l'-Sip che sostituiva quello del 
:• ' 1830. Secondo il Codeeons (il 

'$'coordinamento delle associa-
'" 'afoni degli utenti) e il gruppo 

verde della Camera, molti arti-
j : - coli avrebbero finito per vaniti-
Si* cere le garanzie a favore degli 
'j abbonati e, con una sentenza 
*r emessa nel gennaio scorso 
• . ( m a pubblicata solo ora) i 
f' giudici Tosti. Estensore e Can

ni, della seconda sezione del 
Tar, hanno dato loro ragione. I 

j magistrati hanno < annullato 
due articoli In base al quali si 
dava la possibilità alla Sip di ri-

4 ' lardare lino o SO giorni l'allac-
' d o del tololono e si prevedeva

no per la società dei telefoni 
solo lievi sanzioni se non aves
se elfcttuaio il trasloco entro 
30 giorni. La Sip sarà conside
rata responsabile di errori, 
omissioni o inesattezze dei no
mi degli abbonati sugli elenchi 
telefonici e gli utenti non do
vranno più versare gli anticipi 
in denaro delle telefonate inte
rurbane da effettuare in futuro. 
Ma l'aspetto più interessante 
della sentenza e quello relativo 
ai guasti telefonici: nel nuovo 
regolamento era prevista solo 
una generica responsabilità 
della Sip e non erano ammessi 
risarcimenti se non dietro pre
sentazione di una domanda: 
ora non solo la società telefo
nica deve subito provvedere 
alla riparazione, ma viene pre
visto un "automatico'' rimbor
so che corrisponde al 5 per 
cento del canone di abbona
mento. 

La sentenza diventa subito 
esecutiva, hanno detto gli av
vocali Rienzi, Lo Mastro, Cane-
stretli e Selml (che hanno pre
sentato il ricorso), nonostante 
la possibilità della Sip di ricor
rere al Consiglio di Slato. Ora, 
•si toma praticamente al vec
chio regolamento - ha detto 
Nicola De Russis, presidente 
dell'associazione utenti del 
servìzio telefonico - per cui II 
ministero dovrà Impostame 
uno nuovo e, questa volta, con 
la partecipazione delle asso
ciazioni degli utenti». 

À distanza di 12 anni 
la « 180 » resta inapplicata 
Duro atto d'accusa 
nel convegno pei a Firenze 

Ex ricoverati, pazienti 
e associazioni dei familiari 
denunciano la mancanza 
di un «progetto obiettivo» 

Psichiatria anno zero 
Il governo non stanzia una lira 
Ex ricoverati nei manicomi, associazioni dei familia
ri, medici ed operatori dei servizi psichiatrici e politi
ci fanno il punto sulla legge 180, sulla sua applica
zione al convegno promosso dal Pel a Firenze. Un 
duro atto d'accusa al governo: a 12 anni dalla legge 
manca ancora il progetto obiettivo che fissa servizi e 
strutture di assistenza e di cura. E per la psichiatria 
non c'è una lira né nella Finanziaria né nel bilancio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

•a l FIRENZE. «Mi chiamo 
Trombetta Angelo, ho'SS anni 
e sono della nuova cooperati
va di Collegno. Da 25 anni sto 
in manicomio: ho sofferto mol
to, ma ora ho avuto le mie sod-
dislazlonl: ho il mio lavoro, la 
mia casetta. Ce l'ho con tutti I 
medici, gli Infermieri che mi 
hanno riempito di botte e di 
medicine e con i mici fratelli 
che non mi hanno voluto. Mi 
hanno aiututo 1 miei amici, ri
coverati come mo, I giovani e 
gli studenti che non hanno mai 

avuto paura di me. Ma non 
vorrei che la sede della coope
rativa fosse nell'ospedale. 
Quell'edificio a noi ci la paura: 
lavoravo tutto II giorno per 3 si
garette, mi legavano al letto, 
mi menavano sul fianchi per
chè in faccia poi si vedeva e mi 
levavano io sterco dal culo 
ogni otto giorni, quando veni
va a trovarmi mia mamma». 
•Sono dell'associazione Ca' 
del vento che raggruppa una 
parte del 500 ricoverati nel ma
nicomio di Imola. Non ci vo

gliamo più stare, cosi ora con 
l'associazione diventiamo au
tonomi. Se qualcuno vuole fa
re la stessa cosa noi pensiamo 
che è meglio». Un fiume di in
terventi per tutta la giornata 
nella sala verde del palazzo 
dei congressi di Firenze che 
non riesce a contenere tutte le 
persone: si aprono altre due 
sale laterali ma molti resteran
no in piedi. ' 

Ricoverati ed ex de! manico
mi, pazienti del centri di auto 
aiuto, delle cooperative di soli
darietà e lavoro, rappresentan
ti delle diverse associazioni dei 
familiari, dei gruppi di volonta
riato prendono la parola al 
convegno del Pei dal tema sin
tomatico: «Legge 180. Quante 
storie per l'applicazione di un 
diritto». Perche a 12 anni dal 
varo della legge che abolì I ma
nicomi (nelle strutture ancora 
in piedi sono ricoverate 30 mi
la persone) ancora il governo 
non ha presentato II progetto 
obiettivo che obbliga Regioni 

ed Usi a creare le strutture e i 
servizi necessari per l'assisten
za psichiatrica. Annunciato a 
più riprese, non è mai stato va
rato dal consiglio del ministri 
perchè non ci sono I soldi. 
Neppure una lira per la psi
chiatria né nella finanziaria né 
nel bilancio dello stato; e quel
li stanziati nell'87 e nel 90 sono 
stati utilizzati dal governo per 
coprire il rinnovo delle con
venzioni con I medici di fami
glia e i pediatri. I risultati di 
questa scelta sono testimoniati 
dalle disperate esperienze dei 
familiari, lasciati soli ad affron
tare situazioni difficili e a volte 
tragiche. Mazzei, del Diapsi-
gra, l'associazione dei familia
re che raccoglie soprattutto co
loro che hanno parenti nei 
manicomi giudiziari non usa 
mezzi termini: «Senza assisten
za e cura si finisce nel manico
mio giudiziario. Mio figlio c'è 

. finito due volte ed ogni volta 
che vado a trovarlo, al collo
quio mi accolgo con sgomen

to che gli internati sono sem
pre più giovani, hanno 18, 20 
anni». Margherita Rossetti, del
la coop di familiari Sarp di Ro
ma, sbotta che non si può par
lare sempre e solo di strutture, 
•facendo finta di ingnorare che 
la stragrande maggioranza 
delle famiglie vogliono tenere 
in casa i parenti con problemi 
psichici. Ma per questo serve 
un'assistenza domiciliare co
stante, centri diurni, un'attività 
lavorativa in cooperative». 

Dopo tanti anni di lotte e di 
attese sono stufi di sentir parla
re di nuove leggi di modifica e 
chiedono subito interventi. Le 
proposte del Pel ottengono un 
alto indice di gradimento, an
che se non mancano contribu
ti positivi per Integrare ed inse
rire altre questioni. Grazia La-
baie, responsabile sanità del 
Pei e t parlamentari pel Luigi 
Benevoli! e Grazia Zuffa e l'in-
dipendente di sinistra Alberti si 
dichiarano disponibili ad un 

A Costermano, nonostante le proteste del console tedesco 

Boiin impone cerimonia 
nel dmitero dove giacciono salme naziste 
Mentre permane lo scandalo delle presenze delle 
salme di tre criminali nazisti della pegglor specie nel 
cimitero militare tedesco di Costermano, il ministe
ro degli Esteri di Bonn, incurante delle proteste ita
liane e tedesche, ha imposto la cerimonia celebrati
va. Il console tedesco non ci andrà. Anche il capo 
della chiesa luterana tedesca a Milano ha respinto, 
con sdegno, l'invito a parteciparvi. ... 

lélÒPAÒUlCCI 

Uncempodl polacco! 

• I MILANO. NlenteècambU-
to nel clmKeromim»«ted«tt> 
di Costermano e permane, 
dunque, lo scandalo della pre
senza delle tre salme di crimi
nali nazisti. Uno di questi è 
nientemeno che Christian Wir-
th. correttamente passalo alla 
storia come il «boia di Treblin-
ka», corresponsabile della 
morte di almeno due milioni 
Ira ebrei, polacchi e comunisti 
ed entusiasta artefice del pro
getto di eutanasia, ordinalo da 
Hitler. Gli altri due sono l'SS-
HaiptsturmfQhrer Rekhleilner 
e rsS-Obersturmbannfuhrer '. 
Schwarz, Tutti e tre contribui
rono al buon funzionamento ' 
dei lager di sterminio di Bai-
zec, Soblbor, Trebllnka • Trie
ste. <:• 

La presenza delle loro salme 
a Costermano venne scoperta 
nell'autunno del 1988, con la 

cohseguerin che 0- console 
generale tetfesco'dr'IKttfvtfYl-
fiutò di partecipare alla ceri
monia commemorativa, giu
stamente osservando che 
quelle tombe aferiKono I senti
menti degli italiani, I cui rap
presentanti civili e militari ono
rano la memoria del nostri ca
duti». 

La richiesta, fatta propria sia 
pure con un certo ritardo dalle 
autorità Italiane, era quella di 
trasferire le salme dei tre nazi
sti In Oermanla. A mesi di di
stanza dalla protesta del con
sole tedesco Manfred Stein-
kohler, I ministri Italiani della 

, Difesa • degli Esteri, che all'e
poca erano rispettivamente 
brune e Andreotti, dissero 
che le salme dovevano essere 
rimosse dal cimitero di Coster
mano. «Posso assicurare - di
chiaro Con. Andreotti - che da 

parte del mio ministero la que-
; stione è stata sollevata, solleci
tando pressamente una solu
zione al problema presso la ' 
Ria. I contatti sono in corso, 
nell'auspicio che il caso sia 
chiuso al pio presto anche alla 
luce degli echi che ha solleva-

' lo al Bundestag». Al Parlamen
to tedesco i deputati socialde-

1 mocratici avevano infatti pro
testato vigorosamente. Ma al 
ministero degli Esteri di Bonn, 
«vkientemente, si fecero «ree* 

; etile da mercante. Anche II mi-
, nlstro della Difesa. Valerio za. 
'none, aveva laltoieperé •leirK-
daco idi Verona, che pure ave-

' va protestato, che la •parteci-
1 pozione di soldati italiani alla 
cerimonia era stala concessa 
non essendo ancora noto all'e
poca che fra le salme del ca
duti dell'esercito tedesco vi 
fossero anche quelle di crimi
nali nazisti». 

. Nonostante ciò. Il ministero 
degli Esteri di Bonn, pur rico
noscendo la difficoltà del pro
blema, dichiarava al console 
di'non avere ancora trovato 
una soluzione. GII chiedeva, 
tuttavia, se, autorizato a riferire 
pubblicamente di tale difficol
tà, sarebbe stato disponibile a 
partecipare alla cerimonia. 
Questo accadeva l'anno scor
so, alla viglila del giorno di no
vembre destinato alla cerimo
nia commemorativa. Il console 

disse che prima di rispondere 
avrebbe chiesto il parere di al
cuni Interlocutori Italiani. Par
lò, quindi, col prefetto di Vero
na, col sindaco di Costermano, 
col rabbino capo di Verona e 
con I dirigenti dell'Aned. Da 
tutti, nella sostanza, ricevette 
un parere negativo. Di conse
guenza lo stesso governo di 
Bonn, prendendone atto, deci
se di annullare la manifesta-
aione ufficiale,, . , 
; QueB'anrrolp^, starno vi-

clnisslml alte. Sezioni pbiBf-
c^cter i lerannolrvr - - -

Evidentemente 11 titolare del 
dicastero degli Esteri, Gen-
scher, non intendeva perdere 

auote d! elettori di destra. E co
no ordinato che questa ceri

monia si deve fare. Se il conso
le si rifiuta di'andarci, ci vada 
un'altro. 

Di tutti questi (atti, Il console 
ha Informato giovedì scorso II 
prefetto di Verona, pregandolo 
di Informare le autorità supe
riori, nonché 11 sindaco, il rab
bino e I rappresentanti dell'as
sociazione dei deportati In 
Oermanla. 

Alla cerimonia di domani 
parteciperà II vice-console oo-
lotto co/fo. CI andrà semplice
mente perche gli viene Impo
sto, ma non parlerà né parteci
perà al pranzo offerto dal Ser-

' vizio per le onoranze ai caduti, 
un'organizzazione di chiaro 
stampo di destra. 

Il console StelnkOhler non 
solo non andrà ma ha dichia
rato che «se il ministero degli 
Esteri di Boon imporrà ad un 
proprio rappresentante di de
porre una corona con I colori 
della repubblica federale, nel
le condizioni immutate della 
presenza delle salme dei tre 

... criminali nazisti, ciò acquisterà 
Il significato di une apologia 
del crimini .nazisti e un ottrag-

KSEPtt»" 
Per questa sua ferma posi

zione Il console tedesco, «"orne 
si ricorderà, era stato minac
ciato di essere rimosso dal suo 
Incarico. Le proteste di espo
nenti politici italiani e tede
schi, nonché la denuncia dei 
giornali dei due paesi, ferma
rono la mano dei dirigenti di 
Bonn. Che cosa succederà do
mani a Costermano lo vedre
mo coi nostri occhi. Ma sin da 
ora ci chiediamo come mal 
continui a permanere la pre
senza di quella salma dopo le 
dichiarazioni ufficiali dei mini
stri degli Esteri e della Difesa 
Italiani. Che Costermano. 
sponda veronese del lago di 
Garda, sia stata annessa nel 
frattempo alla Germania fede
rale? 

confronto in parlamento sulle 
varie proposte di legge, «senza 
che questo però si trasformi in 
uno scontro Ideologico e nem
meno su un uso politico di par
te della legge». La proposta di 
legge presentata dal Pei e quel
la recentemente illustrata dal 
Psi hanno alcuni punti in co
mune soprattutto per la parte 
che riguarda l'organizzazione 
dei servizi e II cosidetto ricove
ro coatto per il trattamento sa
nitario obbligatorio; da discu
tere e rivedere i parametri per 
la creazione di posti letto 
ospedalieri di diagnosi e cura 
•eccessivi nella proposta psi, 
che Invece non ci convince per 
quel che riguarda il rapporto 
tra pubblico e privato che ri
schia di disincentivare Regioni 
e Usi a creare strutture e servizi 
e il ruolo dellUniversita».Ma 
soprattutto, conoscendo le 
lunghezze dell'iter parlamen
tare, il Pei chiede che il gover
no intervenga immcdlatamen-

Ambiente 
Alla firma 
accordo 
Italia-Urss 
! « • ROMA. Sarà firmato do
mani a Roma, da Gorbaciov 
e da Andreotti, fi primo ac
cordo di collaborazione di 
politica ambientale tra l'Italia 
e l'Urss. L'Intesa fra i due 
paesi è il risultato di una serie 
di incontri che II ministro del
l'Ambiente, Ruffolo ha avuto 
con II suo collega Vorontzov 
a partire dall'agosto 1989. 
Per l'attuazione pratica del
l'accordo- si costituirà - una 
commissione mista che si 
riunirà almeno una volta 
ogni d i * «fini, a turno. In Ita
lia e in Urss.L'accordo preve
de lo sviluppo della collabo
razione nelle ricerche con
giunte olà avviate fra scien
ziati italiani e sovietici presso 
la stazione geologica di Na
poli: la raccolta, l'analisi e 
l'elaborazione di dati sullo 
stato dell'ambiente con l'im
piego di tecnologie ambien
tali «pulite» e la formazione di 
una «banca dati»; la riduzio
ne, l'eliminazione e il rici
claggio di rifiuti; la preven
zione e la difesa dell'inquina
mento delle acque marine e 
Interne, metodi di depurazio
ne, con particolare riguardo 
ai bacini fluviali e a specifi
che aree marine, quali la la
guna di Venezia e il golfo di 
Finlandia. 

te con un progetto obiettivo. In 
particolare, per I comunisti è 
indispensabile che in tutte le 
Regioni e nelle Usi vengano 
Istituiti servizi per la salute 
mentale, articolati in diparti
menti; procedere rapidamente 
con la chiusura degli ultimi 

' manicomi che ormai cadono a 
pezzi: preparare gli operativi 
od affrontare i nuovi disagi e 
disturbi psichici che colpisco
no soprattutto anziani soli ed 
adolescenti. «Tutte cose che il 

.governo sa benesslmo - ha 
detto Grazia Lobate - visto che 
l'ex ministro della Sanità Do-

. nat Cattin aveva preparato e 

. presenzio il progetto elabora
to dal La JOS. Ma poi De Loren
zo lo ha ritirato, abbondante
mente modificato ed ora il pro
getto non riesce,a varcare il 
consiglio dei ministri per man
canza di soldi. E una scelta 
grave che, a 12 anni dalla leg
ge di riforma, noi non accettia
mo». 

Sanità , /; 
Decreto 
per siringhe 
monouso 
• i MILANO. «La prossima set-
Umana firmerò II decreto che 
concede integrazioni ' alle 
aziende che si impegnano a 
produrre siringhe monouso»: 
questo l'annuncio del ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, In una conferenza stam
pa tenuta in occasione della 
sua venuta a Milano per inau
gurare alcuni nuovi servizi del 
Politecnico e partecipare ad 
un convegno del Pli sull'Aids. 
La somma stanziata per questi 
contributi è di 10 miliardi Sa
ranno scelte con una gsnrcm-
que aziènde fra quelle concor
renti in base alle capacità pro
duttive e distributive. Il mini
stro ha detto che le siringhe 
monouso dovranno essere 
vendute allo stesso prezzo di 
quelle multiuso. 

La decisione del ministro 
della Sanità accoglie una ri
chiesta avanzata da tempo e 
da parecchie parti. La Ula (Le
ga italiana per la lotta all'Aids) 
aveva proposto che questo ti
po di siringa venisse distribuito 
gratuitamente. Con le siringhe 
monouso e autobloccanti si af
fronta il grave problema della 
diffusione dell'Aids tra i tossi
codipendenti che rappresen
tano ancora, con circa 11 70 per 
cento, la grande maggioranza 
dei malati di Aids. 

| Lobby della solidarietà 
[Nasce un osservatorio 
| sulle scelte di politica estera 
I dei parlamentari 

IROMA. L'esempio è quel
li lo idei •rating groups» america-

"|> ni. I gruppi d'interesse che ta
llì Ouenzano l'opinione pubblica 

•ii. ed esercitano una continua • 
; (unzione di controllo sul Con-
! gresso e sui singoli deputati. 
' Lidee * quella di creare qual-
> cosa di simile anche in Italia, 

'•I un vero e proprio «Osservato-
f rio, politico» permanente che 

. ì legnali agli elettori le scelle di 
;Jogni parlamentare sui temi 
' c h e riguardano la pace, la 

:* coopcrazione tra 1 popoli, la 
'J Iona contro gli armamenti. La 
' )- proposta di dar vita ad una 
•}•£ «Lobby della solidarietà Inter-
y . e»*i>ÌMM«tsrtw l d t * t * l a » B •«•e,!!.*, • •a te i . 

\t 
nazionale», lanciata nelle setti
mane scorse da Ettore Masina. 

"deputato della Sinistra Indi-
f pendente e fondatore del mo-
» vimento «Radie Reseli», ha già 
g trovato consenso tra una set-
y iantina di organizzazioni che, 
; «All'occorrenza possono rap-
' presentare un formidabile 
f- gruppo di pressione politica 
t tórte non per gli Interessi eco-
li nomici che rappresenta ma 
i> per l'articolazione e la corni-
l stenta numerica che può fare 

' r pesare al momento delle com
-petizioni elettorali». Cosi, oggi 
'"'• 1? novembre, gruppi e movi-

K menti di ispirazione diversa 
-daranno vita, a Roma, alla se

conda •Convenzione sulla soli
darietà intemazionale», duran
te la quale si cercherà di dare 
concretezza all'idea - della 
•Lobby». L'iniziativa zi conclu
derà con un corteo-fiaccolata 
che dalla Farnesina raggiunge
rà Il palazzo della Rai, «per 
chiedere • • un'informazione 
completa, pluralista, attenta ai 
problemi del mondo e della 
pace». £ prevista la partecipa
zione, tra gli altri, del premio 
Nobel Desmund Tutu, degli ex 
ministri del Nicaragua Fernan
do Cardenal e Miguel D'Esco-
to, della dirigente femminile 
dell'Antifada Iman Zakoud. 
•L'Osservatorio deciderà volta 
per volta quali saranno le vota
zioni di particolare rilievo che, 
sia alla Camera che al Senato, 
Interesseranno le scelte contro 
la guerra e a favore della pace, 
quelle che riguarderanno la ri
conversione dell'Industria de
gli armamenti e la qualità degli 
interventi politici per il Terzo 
mondo - sottolinea Maslna -
Controllerà te scelte che espri
merà ogni singolo deputato. 
Alla fine di ogni anno e a con
clusione della legislatura, que
ste verranno resa note attraver
so la pubblicazione di un vero 
e proprio "rapporto agli eletto
ri".. 

MESirA .wmmmL 

-QBoffli^^ 
IL PROGRAMMA 
l'Alto VotteWno, ol primi porli Ita I* «toUoolcfl sport 
invernali dell'orco Alpino, vi Garantisce un'offerta 
turistica completa grazie ali* tue moderne Infra
strutture, atta ricchezza del tuo patrimonio am
bientale, alla qualità dea» «uè rinomate • anti
che acque termalL 
Le piste di Bormio, Uvtgno, Ogo. Santa Caterina, 
Madetlmo e Teglia ti offrono agi appattlonaK 
di tei nordico e alpino con pottbttto di tcelte 
molto vaste e articolate. Dieci giorni cu sport, cut-
tura e tpeltacolo con possibilità di soggiorno: 
— per 3 giorni dal 10aM 3 gennaio 
— per 7glomldoi13al20gennolo 
— per 10 giorni daMO ol 20 gennaio 
Prezzi convenzionati con alberghi e residence*: 
visite guidate al centri «orici; escursioni nel Pa> 
co Nazionale dello SteMo anche a cavallo; gite a 
Uvtgno e a St. Moritz (è Indispensabile un docu
mento valido per reipotrto); tarine agevotalittl-
me per gli impianti di riconta, per le Scuole di td e 
per l'uso del complesso termale. Accanto allo 
fruizione delle ritorte del territorio, agH ospiti del
lo Fetta verranno offerte anche altre opportuni
tà. Spettacoli, dibattili, Iniziative culturali e sporti
ve, giochi e animazione, rientreranno nelle pro
posi» di ogni gtoma 

LE TERME 
Bormio gode di un dima parrleolafmente favore
vole, per l'eccezionale secchezza detraila e la 
tua trasparenza La natura Inoltre pretenta 
un'oati protetta di grande importanza: l Parco 
Nazionale detto Stetvto, 
Qui nel pretti della sorgente del fiume Addo, il 
vedono tgorgare dalle rocce le nove sorgenti di 
acqua •caldo' che hanno dato Nvla airaltMrà tu* 
rtttlcadelbormlete. 
Il turismo infatti, comincia a nateere già nelrotto» 
oenta con utilizzo delle acque calde e la costru
zione del primi alberghi In questa stupenda cor-
nlce e con le attrezzature che Bormio mette a d> 
•posizione degli ospiti, ò possibile "pattare le oc-
que" (coti il dicevo dell'ondare atte cure termaO 
nel tempi addietro) In modo molto piacevole. 
Lo stabilimento delle Terme bormletl propone el
ei curativi con Inalazioni, aerosol bagni Idro-
mattaggl bagni ozonizzanti cura iaTopIntea 
etterlca,TrrlgojtJone e matiaggl. 
Impegnativa per accedere aNe mire «lene rt-
kraelata dalla propria U M I di apparteneraae 
la spesa a oarleo sarà limitata al pagarrtente 
del ticket. . 
«teina Termale • Abbonamento lire 20000-lrv 
gretto anche teroie 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
i OowtBo^oig^Hlzioloiet 
e/o Terme bormletl • Bormio 
Telefono (0342) 905234 
redenzione Pel di Sondrio 
via Parato 38. telefono. (0342) 811093 
Unità Vacanze Milano 
viale t. Tetti 78, telefono (02) 6440361-6423587 
Roma, via del Taurini 19, telefono (06) 40490348 
Bologna via Barberla 4 telefono (051) 239094 
• pretto tutte le federazioni provinciali del Pel 

OFFERTA TURISTICA 
•KV-MSSt 
3oJomlL«tt.00ft7tfOfrtLeM0ft!0tf 
•CUOIA DI SCI: 
6 atomi d corso eofletflvo: 
due ore, dalle vaiteli L 65.000 
due ore. dalle 11 alle 13 L 65.000 
O>ri4a1ttec^c^rlsr^m«KTienteL3S.000eL45.00a 
lncxei40plscJoaer>3K37JOC^gWc<c4a,rHjleagtoK3 
e scarponi a prezzi convenzionati. 
BUONO PASTO: pere* ospiti aomenleale perchi usu
fruisce dete mezze pennoni o del ristoranti m quoto 
sono previsti «buoni pasto» tcontott 
TfUSPORTI: un servizio di trasporto urbano ftrofulto 

redeeoNMto 

PRESI CONVENZIONATI 

ALBERGHI Imma 7gi«mi 
loTij/l IM0/I 

i Q t r * 
1M0/1 

Or 
A 

Or 
S . 

Or 
^ C 

Cr 
D 

Or 
E 

Cr 
t 

Rimo pSMÌOflt ' 

ptwtèon» compU*Q 

mezzo pensione 

pftfwofw compivo 

mtxxo paniìont 

p«*k**co«<A+o 

mezzo peni tono 

punitone compMis 

meno penitene 

pernione completo 

mezzo peritone 

pensione completo 

121.000 

159.000 

135.000 

171.000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280.000 

270.000 

315.000 

238.000 

306.000 

266.000 

336.000 

330.000 

4Ò4.000 

394.000 

467.000 

472.000 

545.000 

525.000 

630.000 

330.000 

430.000 

365.000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650.000 

755.000 

750.000 

900.000 

Icontodel 10% peri terzo e quarto letto. • 
Sconto del 30% per I oombw sotto 16 anni 
Supplemento deMS% per cometa singolo i 
detto pernione compieta. . (prezzo 

RESIDENCES 
7gìomi 

— usttgofio 

R I 

* 2 

» 3 

> R 4 

4 M 

315.000 

350.000 

380.000 

425.000 

6hHi 

415.000° 

460.000 

500.000 

563.000 

lOglcmi 

4 U i 

430.000 

460.000 

520.000 

580.000 

«bei 

570.000 

637.000 

690.000 

770.000 

lo forine del residence* sono comprensive dete tq»-
se di puliziaiiseole-anento. bfcref i r iaeccr^ 
posto macerino L 4.000 
sono morite disponi* cppatoitienll pretto prwri. 

U 8 l'Unità 
Sabato . ^ 
17 novembre 1990 

ti 


